

SAN ANIBAL MARIA, APOSTOLO DELLA PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

Anibale Maria Di Francia nacque nella città di Messina, nel sud Italia, il 5 luglio 1951. I suoi genitori erano Anna Toscano e Francesco Di Francia. I suoi fratelli: Giovanni, Caterina e Francesco. La sua famiglia apparteneva all'alta società di Messina. All'età di due anni rimase orfano di padre. 
Man mano che cresceva, sviluppava dentro di sé l’amore per Gesù, per i fratelli e lo zelo per le vocazioni. Giovane intelligente, viveva il presente con grazia e saggezza, guardando al futuro con speranza. Coltivava il suo amore per la poesia, il teatro e il giornalismo. 
Pur vivendo in tempi difficili di trasformazione sociale e politica, segnati dall’opposizione alla Chiesa e dal movimento anticlericale, la sua fede si rafforzava e metteva Dio al primo posto nella sua vita. 
A 18 anni, sentì la chiamata di Dio e decise di entrare in seminario anche senza il consenso di sua madre. Così definì la sua vocazione: «Non fu qualcosa di umano, ma di soprannaturale, fu improvvisa, irresistibile e certissima».
Disse padre Vitale, suo concittadino: «Una notte, mentre pregava, sentì un forte desiderio di consacrarsi totalmente al Signore. All’alba, corse in chiesa e davanti a Gesù nel Sacramento disse, come San Paolo: ‘Parla, Signore, perché il tuo servo ascolta’. Interiormente ascoltò la voce di Dio e sentì tanta luce, tanto ardore nel suo cuore, che lui stesso non sapeva esprimere”.
Aníbal era un vocato gioioso, felice, deciso, fedele, disponibile. Queste caratteristiche così marcanti nella sua vocazione erano frutto della sua apertura all’azione dello Spirito. Un uomo libero e consapevole, che ha camminato con gioia e sicurezza, servendo e amando senza misura. Era colui che «non ha mai detto no» a Dio e ai fratelli.
         Un giovane aperto alle necessità della Chiesa. Affrontava le difficoltà attraverso la preghiera e una buona guida spirituale. 
Un giorno, pregando davanti a Gesù Sacramento, Aníbal ebbe un'ispirazione, che divenne il grande obiettivo e il grande impegno della sua vita. Leggendo, riflettendo e pregando la Sacra Scrittura, scoprì in un versetto biblico il grande segreto per la salvezza dell'umanità: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il Signore della messe, perché mandi operai nella sua messe» (Mt 9, 35-38). Aníbal fa proprio questo comando di Gesù come regola di vita per sé e per gli Istituti che avrebbe fondato in seguito.  
         Fin da giovane età si sentì chiamato al sacerdozio e dedicò tutta la sua vita a una missione ispirata a Gesù e caratterizzata dall’opzione preferenziale per i poveri, diventando egli stesso uno di loro. La sua opera apostolica si sviluppò nel quartiere di Avignone, il più povero e pericoloso di Messina (Italia).  
Un giorno, camminando per le strade della sua città, incontrò un povero cieco di nome Francesco Zancone. Da quando Annibale Maria Di Francia incrociò il cammino di Zancone, la sua vita non fu più la stessa. Capì che Dio lo chiamava a una missione diversa. Zancone viveva ad Avignone, un quartiere povero e disprezzato che si trovava alla periferia di Messina. Lì vivevano le persone più povere, che pagavano l'affitto con i soldi che avanzavano dall'elemosina che ricevevano. Le condizioni di vita, più che precarie, erano indegne per un essere umano. E Padre Annibale diventa padre e madre di quei diseredati ed emarginati, il Pastore di quella gente e la voce di quel popolo che non aveva voce né diritto di parola.
In questo quartiere di Avignone nacque la Congregazione delle Figlie del Divino Zelo e dei Rogazionisti del Cuore di Gesù, fondata da Annibale Maria Di Francia. È nata tra i poveri per soccorrere i poveri e per custodire il comando di Gesù: ROGATE - «Pregate il Signore della messe che mandi operai...» (Mt 9,38), cioè pregare e lavorare affinché sorgano molte e sante vocazioni e affinché possiamo essere, prima di tutto, buoni operai e buone operaie.
Padre Aníbal concluse la sua vita terrena, vissuta nel costante e crescente esercizio eroico delle virtù cristiane, il 1° giugno 1927 a Messina (Italia). Oggi Sant’Aníbal è riconosciuto dalla Chiesa come «l’autentico precursore e zelante maestro della moderna Pastorale Vocazionale», come lo definì Papa Giovanni Paolo II – e anche come Vero Padre degli Orfani e dei Poveri. È stato canonizzato il 16 maggio 2004 a Roma”.
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1. Cosa ha permesso ad Annibale di superare le difficoltà quotidiane?
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Quali motivi possono spingere un giovane, oggi, a lasciare tutto per seguire Gesù nella vita religiosa?
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3. Da quando Annibale ha incontrato il povero Zancone, la sua vita non è più stata la stessa. Spiega perché.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4. Cosa ammiri di più nella vita di Sant'Anibale?
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________





ILLUMINARE LA VITA


Testo biblico: (Lc 10, 1-9), Gesù vede la folla e prova compassione. Metti in relazione questo testo biblico con la realtà odierna, riflettendo sulla necessità di più operai e operaie per la messe. Per approfondire la tua riflessione, guarda il film: “Per amore dei poveri”, che racconta la vita di Sant’Annibale Maria https://www.youtube.com/watch?v=HO3BwP40Kt8&t=1699s. 

1. Rivolgi una preghiera a Dio per tutti i giovani che stanno discernendo la loro vocazione.
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________













Manda, Signore, operai e operaie alla tua messe!
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